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Oggetto: relazione sul controllo di autorità e qualità del catalogo delle biblioteche dell’Università 

degli studi di Palermo - anno 2017 

 

 

Premessa1 

 

Il controllo di qualità e di autorità è l’attività volta a garantire la corretta funzionalità dei 

cataloghi bibliografici e l’applicazione dei requisiti minimi, degli standard e delle regole nazionali e 

internazionali di catalogazione bibliografica. Il controllo di autorità (authority control), chiamato 

anche controllo della forma dei punti di accesso, è il processo biblioteconomico necessario per 

evitare conflitti tra le voci presenti, o che presumibilmente saranno presenti all’interno del catalogo; 

si tratta di un’attività che assicura l’omogeneità delle intestazioni per garantire l’univocità dei punti 

di accesso formali e semantici quali: 

 

- il nome dell’autore persona  

- il nome dell’ente a carattere temporaneo o permanente 

- il titolo dell’opera  

- le voci di soggetto  

Il controllo di autorità garantisce quindi l’accurata corrispondenza di ciascuna entità attraverso la 

scelta, da parte del bibliotecario esperto di teorie e tecniche di catalogazione, di una sola forma 

standardizzata e autorizzata a fronte delle possibili varianti. 

Per assicurare l’uniformità e la standardizzazione delle voci è necessario creare, per ogni punto di 

accesso formale o semantico, un record di autorità che contenga la forma accetta della voce e le sue 

possibili varianti in modo da poter garantire le due funzioni fondamentali di ogni catalogo 

bibliografico: identificazione e raggruppamento. 

La voce più autorevole e accettata, ovvero quella per la quale è necessario creare un punto di 

accesso stabile e standardizzato, viene scelta come intestazione univoca sulla base delle Regole 

italiane di catalogazione (REICAT) a cura della Commissione permanente per la revisione istituita 

dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni 

Bibliografiche (ICCU) e delle direttive internazionali per la formulazione delle forme standard 

stabilite dall’IFLA. 

 

- Esempio: Cartesio 

                                                 
1 la premessa resta pressoché  invariata negli anni, poiché necessaria ad introdurre i temi della relazione 

Prot. 0007314 del 30/01/2018 - UniPA UOR 112020 - Cl. VI/9



 

 
 

 

DIREZIONE GENERALE 
SISTEMA BIBLIOTECARIO E ARCHIVIO STORICO DI ATENEO  

SETTORE BIBLIOTECA DIGITALE E SISTEMI DI GESTIONE DELLE BIBLIOTECHE 

Piazza Sant’Antonino, 1 – 90134 Palermo - Tel. 09123893334/93341/95234 

                e-mail: catalogoateneo@unipa.it - http://www.unipa.it/biblioteche/ 

 

L’analisi e lo studio delle regole di catalogazione, degli standard e la scelta delle agenzie 

bibliografiche nazionali e internazionali portano a scegliere, per il filosofo e matematico francese, la 

voce “Descartes, René” quale forma accettata del nome. 

Tutte le forme varianti devono essere collegate tra di loro in modo che l’utente possa visualizzare 

nel catalogo online tutte le risorse che soddisfino il criterio di ricerca scelto:  

 

- Forma accettata del nome dell’autore: Descartes, René 

- Forme scartate registrate e correlate: Cartesio, Cartesio Renato, Descartes Renatus, 

Descartes Renato, etc. 

 
 

La creazione dell’authority record consente ai bibliotecari di “catturare” dalla lista di intestazioni la 

forma accettata e standardizzata e agli utenti di visualizzare nel catalogo online tutte le opere 

collegate ad un determinato autore, indipendentemente dalla variante scelta per effettuare la ricerca 

bibliografica. 
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Esempio di ricerca bibliografica sul catalogo online delle Biblioteche UniPa: 

 

 
   - l’utente effettua la ricerca scegliendo il filtro autore per conoscere tutte le opere di Cartesio 

possedute dalle biblioteche dell’Ateneo. La forma inserita è una delle varianti scartate del nome 

dell’autore. 

 

 

 
 - l’utente visualizzerà tutte le opere dell’autore, a prescindere dalla variante utilizzata per la ricerca, 

poiché la creazione e la presenza del record di authority permette il raggruppamento di tutte le 

risorse e il loro l’ordinamento a partire dalla forma accettata, ovvero Descartes, René.  

 

L’authority work prevede, quindi, la creazione e la valutazione della struttura di relazioni e 

corrispondenze tra la forma scelta del nome e le sue varianti; il processo è strettamente legato e 

funzionale al reperimento dei risultati di ricerca in catalogo da parte dell’utente. I processi connessi 

riguardano: 

- la manutenzione costante dell’authority file e la sua valutazione, con lo scopo di 

programmare interventi da attuare per il miglioramento della qualità generale e del buon 

funzionamento del catalogo 
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- la scelta della forma dell’intestazione e l’aggiornamento delle eventuali varianti presenti in 

catalogo in modo da garantire le funzione di  ordinamento degli indici e di raggruppamento 

di tutte le risorse collegate alla medesima entità (es. autore, titolo, stringa di soggetto, etc.) 

- la creazione dei record di authority  

- la raccolta di tutte le registrazioni in un apposito authority file (nel nostro catalogo PAL10) 

- la verifica del corretto collegamento tra l’authority file e le intestazioni del catalogo (nel 

nostro catalogo la base delle schede bibliografiche è PAL01), ovvero l’authority system 

La qualità del catalogo passa anche attraverso un insieme di valutazioni e procedure indispensabili 

per renderlo uno strumento efficace, chiaro e autorevole. Il controllo di qualità include quindi la 

verifica del rispetto delle regole di catalogazione bibliografica, i processi di deduplicazione, la 

verifica della scelta e della forma dei punti di accesso, la corrispondenza della scelta descrittiva con 

la tipologia di risorsa documentaria registrata, l’authority work e la programmazione di interventi su 

gruppi di schede bibliografiche accomunate dalla presenza di elementi descrittivi non congruenti, 

errati o mancanti. 

 

Nell’anno 2017, attraverso l’attività di controllo di qualità del catalogo bibliografico, sono state 

create, modificate e uniformate, dal personale del Settore, oltre 10.000 schede bibliografiche. 

Contestualmente sono state create e corrette 3.200 schede di autorità, principalmente riferite ad 

autori persona.  

Nello specifico, i progetti portati avanti nell’anno 2017 hanno riguardato la programmazione e la 

realizzazione delle seguenti attività: 

 

1. Controllo di qualità delle nuove catalogazioni inserite in OPAC 

 

Nell’anno 2017 i bibliotecari dell’Università di Palermo hanno inserito circa 17.635 schede 

bibliografiche all’interno del catalogo online e, grazie ad un progetto condiviso e cooperativo di 

manutenzione dell’OPAC (v. relazione annuale sulle attività e i servizi delle biblioteche – anno 

2017), ne sono state aggiornate e revisionate 121.289. 

Il controllo di qualità delle nuove catalogazioni ha previsto prevalentemente l’analisi e la 

valutazione dei nuovi record. Si tratta di un’attività di manutenzione che riguarda principalmente: 

 

 la verifica, all’interno della descrizione catalografica, dell’uso conforme delle regole 

internazionali e nazionali di catalogazione (modalità registrazione titoli, autori, 

collane/serie, descrizione fisica, uso maiuscole/minuscole, edizione, etc.). L’attività può 

prevedere l’eventuale riscontro dei dati inseriti anche attraverso la consultazione di altri 

OPAC, metaOPAC o repertori online. In alcuni casi particolari, ove manchino i requisiti 

minimi per l’individuazione univoca dell’edizione di un’opera, si procede contattando i 

bibliotecari della struttura 

 il riscontro del corretto utilizzo del formato di scambio bibliografico universale UNIMARC, 

con particolare attenzione all’uso conforme dei campi e dei sottocampi e delle informazioni 

bibliografiche contenute 

https://drive.google.com/file/d/1EvhqBwBHP_l6tee0KBtzAbbFAYybKzWq/view?usp=sharing
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 la creazione e/o aggiornamento delle voci di soggetto contenute nei campi 600, 606 e 610 di 

UNIMARC in conformità con le voci del thesaurus presenti all’interno del Nuovo 

soggettario (http://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php) 

 il controllo di tutti i nuovi accessi formali del tipo titolo, autore persona o autore ente, 

inseriti in ciascuna nuova scheda bibliografica, con particolare attenzione alla scelta e alla 

forma delle intestazioni, tenendo conto di quanto previsto dalle Regole italiane di 

catalogazione  

 

2. Incremento della lista di autorità degli autori persona e degli autori collettivi 

 

Il controllo di autorità prevede l’analisi di tutte le intestazioni degli autori persona e degli autori 

collettivi e l’aggiornamento dell’authority file, quale strumento fondamentale per migliorare la 

consultazione del catalogo. L’attività riguarda nello specifico: 

 

 il controllo delle intestazioni inserite nelle nuove schede catalografiche 

 la manutenzione e l’aggiornamento delle vecchie schede 

 la verifica dell’eventuale esistenza in catalogo del record di authority corrispondente 

all’autore su cui si sta lavorando 

 l’eventuale aggiornamento del record di authority, in conformità con quanto previsto dalle 

Regole italiane di catalogazione 

 l’inserimento, ove necessario, delle varianti del nome fondamentali per gli utenti durante la 

fase di ricerca 

 la creazione del record di authority e delle rispettive varianti, qualora non esistessero in 

catalogo, 

 la correzione simultanea di tutte le varianti del nome di un autore presenti negli indici di 

scorrimento, in modo da uniformare il nome dell’autore e raggruppare, tutte le opere 

pubblicate, sotto la medesima intestazione 

 

L’attività riferita all’anno 2017 ha interessato la creazione, l’aggiornamento e la manutenzione di 

oltre 3.293 voci di autorità. 

 

3. Titoli numerici non significativi 

 

All’interno del catalogo online delle biblioteche UniPa sono numerosissime le schede 

catalografiche, riferite ad opere pubblicate in più volumi, il cui trattamento, negli anni passati, ha 

previsto la creazione contemporanea di una scheda che descrivesse l’insieme del piano dell’opera e 

di molte altre, legate alla prima, riferite ai singoli volumi anche se privi di un titolo significativo. 

Si precisa che questo trattamento catalografico è caduto in disuso e non è più previsto dalle recenti 

Regole italiane di catalogazione (REICAT). Dal punto di vista degli utenti del catalogo online, 

inoltre, risulta difficoltosa la navigazione e la comprensione delle schede bibliografiche prive di 

elementi descrittivi rilevanti ai fini della ricerca e dell’individuazione delle opere cercate.  

Le REICAT prescrivono di semplificare la descrizione di opere a più livelli preferendo la creazione 

di una scheda d’insieme, qualora i titoli delle singole parti risultino non significativi. 

http://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php
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Per l’individuazione del gruppo di schede su cui intervenire si è scelto di recuperare i record 

attraverso una semplice ricerca effettuata a partire dallo scorrimento degli indici per titolo proprio 

(v. immagine).  

L’analisi dei risultati ha permesso di creare un report contenente circa 2.500 schede bibliografiche 

sulle quali intervenire. L’attività ha previsto, innanzitutto, il riconoscimento di sottogruppi di record 

sui cui lavorare con carattere d’urgenza. A seguito di questa analisi l’attività è stata svolta a partire 

dai titoli numerici, ovvero schede bibliografiche il cui titolo proprio inserito in catalogo 

corrispondeva al numero del volume. 

In fase di manutenzione sia la scheda principale che le schede dei singoli volumi ad essa legate, 

sono state visualizzate in Aleph in modalità multi-compilazione per consentire lo spostamento delle 

copie presenti nelle biblioteche sul record di insieme ed eliminare man mano le schede non 

significative, una volta svuotata dei dati amministrativi e bibliografici.  

 

Ricerca e reperimento schede con titoli numerici tramite indice titoli 
 

 

I record eliminati e rinominati record di transito vengono eliminati ogni mese dal nostro database. 

Si segnala inoltre che molti catalogatori esperti effettuano questi interventi di manutenzione 

all’interno delle singole sedi delle biblioteche UniPa per migliorare la qualità delle descrizioni e 

ottimizzare i risultati della ricerca in termini di recupero dell’informazione, chiarezza e leggibilità 

da parte dell’utenza remota. Complessivamente sono circa 800 le schede aggiornate relative a 

questo specifico intervento. 
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esempio multi-compilazione 

 

 

Fa parte del medesimo progetto anche il gruppo di schede bibliografiche individuate attraverso test 

sugli indici di scorrimento per titolo e la cui parola iniziale è risultata essere vol. o volume; si tratta 

di un processo catalografico non prescritto dalle regole e soprattutto inficiante l’ordinamento 

alfabetico per titolo proprio. In questo caso l’intervento, riferito a oltre 3.000 schede coinvolte, è 

tuttora in corso. 

Le fasi necessarie per l’attuazione del progetto riguardano: 

 

 individuazione dei record con titoli numerici dalla lista di scorrimento per titolo 

 salvataggio del set di record sui quali era necessario intervenire 

 scelta di intervento prioritaria per i record a due livelli gerarchici del tipo schede 

madre/figlia, con successiva manutenzione anche per i record a tre livelli 

 indentificazione delle singole opere a più volumi anche attraverso l’ausilio di opac e 

metaopac nazionali e internazionali 

 spostamento delle copie delle schede catalografiche con titoli numerici nell’unica scheda 

d’insieme da mantenere 

 eliminazione dei record con titoli numerici 

 modifica delle specifiche della precedente scheda madre (es. campo leader, date, etc.) 

 aggiornamento e implementazione della descrizione bibliografica ove necessario  
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4. Allineamento tipologia di pubblicazione della scheda e status delle copie 

 

La creazione di una nuova scheda catalografica prevede, da parte dell’operatore, la scelta di un 

template, già predefinito e disponibile in Aleph, corrispondente alla tipologia di pubblicazione che 

ci si appresta a descrivere (libro antico, libro moderno, periodico, tesi, spartito musicale, etc.). 

Questa selezione è fondamentale poiché ciascun template contiene elementi codificati e 

fondamentali per la categorizzazione e l’individuazione delle opere attraverso l’uso dei filtri 

disponibili. A ciascuna scheda bibliografica, eccetto alcuni casi (es. spogli, risorse online OA, etc.) 

deve quindi corrispondere lo status della copia. È frequente che, all’interno di database così ricchi 

di elementi, il banale errore di digitazione possa compromettere il reperimento e la qualità dei 

risultati. In parole semplici, non è raro che una mappa geografica, catalogata come tale, possa, nel 

modulo delle copie presentare dati non congruenti, ovvero riferiti ad un’altra tipologia di 

pubblicazione. In questi casi, tra gli interventi previsti per il controllo di qualità del catalogo, viene 

proposto al system manager di allineare, attraverso una procedura informatica, tutti i formati dei 

record e delle relative copie. Nel 2017 sono state oltre 4.000 le schede e le copie riallineate per 

garantire congruenza tra formato della scheda e copie ad essa legate. 

 
  

5. Voci di soggetto 

 

La valutazione delle voci di soggetto inserite nelle schede bibliografiche prevede 

l’individuazione di quei termini, presenti nel nostro OPAC, non presenti all’interno del Thesaurus 

del Soggettario di Firenze (http://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php).  Le voci di soggetto, infatti, 

qualora non conformi alle regole in uso presso le biblioteche del territorio nazionale, risultano non 

riconoscibili e/o ricercabili da bibliotecari e utenti. 

L’uso di un linguaggio controllato garantisce cura e attenzione nella scelta della forma 

dell’intestazione al fine di garantire l’univocità e l’uniformità della voce e far sì che non vengano 

meno i principi di ordinamento (lista degli indici per soggetto) e raggruppamento (insieme di tutte 

le edizioni riferite al medesimo soggetto o classe). 

L’attività ha riguardato, nello specifico, l’individuazione di un numero di soggetti relativi agli 

ambiti di ingegneria idraulica e ambientale e il conseguente aggiornamento di circa n. 80 record. Si 

segnala altresì che tutti gli interventi avviati negli ultimi due anni completano il progetto 

sull’aggiornamento di oltre 16.000 varianti storiche di soggetto del nostro OPAC (v. 

https://drive.google.com/file/d/0B6teKTruYltTcld6amkwaUxUTlk/view) 

 

6. Schede bibliografiche senza copie 

 

L’attività di catalogazione prevede, tra le altre, l’inserimento dei dati di copia indispensabili per 

la localizzazione delle opere in biblioteca. Ogni dato di copia viene integrato dagli operatori 

attraverso la compilazioni di campi obbligatori (segnatura di collocazione, tipologia di 

pubblicazione, prestabilità, disponibilità, localizzazione, etc.), fondamentali affinché l’utente possa 

ottenere tutte le informazioni relativamente al reperimento e alla fruizione del libro. 

Fanno eccezione alcune descrizioni la cui localizzazione non è prevista, ovvero: 

http://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php
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 spogli di articoli di periodici o capitoli di monografie, descritti e opportunamente legati 

alla scheda bibliografica della rivista o del libro  

 risorse elettroniche open access, ovvero contenuti ritenuti interessanti dai bibliotecari e 

quindi accessibili attraverso link alla risorsa 

 schede madre relative alla descrizione del piano dell’opera, le cui copie sono inserite 

nelle schede catalografiche riferite ai singoli volumi/tomi 

 

Escluso dunque l’elenco sopra descritto, tutte le schede catalografiche prive di copia devono essere 

individuate e segnalate al catalogatore. Una scheda bibliografica inserita in OPAC, qualora priva di 

copie, è un’informazione frustrante per l’utente che individua l’edizione di suo interesse senza 

poterla localizzare. La mancanza delle copie è dovuta, la maggior parte delle volte, a semplice 

dimenticanza, circostanza assolutamente prevista, come anche per gli errori di trascrizione, 

all’interno dei grandi database. Le schede visionate e segnalate sono state circa 1.500. 

 
esempio di scheda bibliografica senza copie e localizzazione dell’opera 
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7. Schede bibliografiche con legami esito del progetto di catalogazione retrospettiva 

esternalizzata 

 

A seguito dell’individuazione del gruppo di record in oggetto, così come della messa a punto di 

una idonea procedura informatica, è stato possibile ricreare i legami tra le schede bibliografiche, 

ove assenti. Questo gruppo di schede, esito del progetto di catalogazione retrospettiva 

esternalizzata, attuato dalla ditta Futurantica, sono state aggiornate in modo da ripristinare 

correttamente i collegamenti: l'esito della ricerca restituiva il messaggio di errore "il record non è 

stato trovato". Sono stati quindi ricreati tutte le relazioni tra i circa 20.000 record a più livelli 

(catalogazione schede madri e figlie per le opere in più volumi con titoli significativi). È stato 

sostituito il codice alfanumerico, presente nei campi di legame 461 del formato Unimarc, con il 

numero di sistema corrispondente. Su alcuni record, circa 5.000, è stato necessario, per ragioni di 

natura tecnica, l’intervento manuale. Per questa procedura è stata creata una tabella di equivalenza 

tra i vecchi codici alfanumerici che generavano errore e quelli nuovi che hanno consentito agli 

utenti la corretta navigazione tra schede bibliografiche legate tra loro. 

 

8. Periodici a stampa 

 

Sono oltre 16.000 i titoli di periodici disponibili nelle nostre biblioteche e catalogati in OPAC. Il 

lavoro di manutenzione, aggiornamento e valutazione della qualità di questi dati avviene attraverso 

l’individuazione di gruppi di schede contenenti anomalie rilevabili, la maggior parte delle volte, 

tramite test di verifica effettuati a campione sugli indici di scorrimento. 

Il progetto ha riguardato l’aggiornamento di schede bibliografiche con date di pubblicazione non 

conformi, ovvero con segni di punteggiatura non prescritti. La procedura utilizzata nel mese di 

aprile ha permesso la correzione simultanea di circa n. 2.400 schede. 

Contestualmente è stato portato avanti un progetto più complesso di deduplicazione delle schede di 

periodici, relazionato e disponibile al seguente link: 

https://drive.google.com/file/d/0B6teKTruYltTcWFVTFdvVEZ4bFU/view 

 

9. Deduplicazione e schiacciamento dei record catalografici duplicati riferiti alla 

medesima edizione di un’opera 

 

L’attività di manutenzione riferita a questa tipologia di record è continua e costante e riguarda 

principalmente sei fasi: 

 

 l’individuazione dei record duplicati della stessa edizione di un’opera 

 il confronto con altri opac e metaopac nazionali e internazionali 

 la comparazione tra le due o più descrizioni presenti in catalogo in modo da poter 

individuare e mantenere la scheda bibliografica più completa 

 lo spostamento di tutte le copie sulla scheda che si è scelto di conservare 

https://drive.google.com/file/d/0B6teKTruYltTcWFVTFdvVEZ4bFU/view
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 l’eliminazione di tutti i record duplicati 

 l’aggiornamento del record scelto attraverso l’implementazione di eventuali informazioni 

bibliografiche 

 

L’individuazione dei record duplicati avviene durante l’attività di verifica delle schede 

bibliografiche inserite quotidianamente nel catalogo delle biblioteche UniPa. Spesso da un’attenta 

analisi, fatta attraverso la visualizzazione degli indici di scorrimento per titolo e autore, è possibile 

individuare due o più record duplicati riferiti alla medesima edizione di un’opera. Tale 

identificazione può avvenire anche durante il controllo di autorità delle intestazioni per autori 

persona e ente infatti, dopo aver verificato la forma corretta e standardizzata del nome e aver 

individuato le varianti da inserire nel record di autorità, viene effettuato un controllo su tutte le 

opere raggruppate sotto la medesima intestazione corretta. Attraverso un ordinamento per titolo e 

anno decrescente è possibile individuare le edizioni duplicate e, dopo ulteriori verifiche, procedere 

allo schiacciamento delle stesse. Lo stesso iter è stato possibile grazie a all’elaborazione di un 

report di Aleph che consente di individuare tutti i record con elementi duplicati, tra cui anche 

l’ISBN. 

Lavorando alla deduplicazione dei record e all’aggiornamento e all’implementazione dei record è 

stato possibile, durante il 2017, eliminare e correggere circa n. 2.000 record. Questi record non sono 

più visibili in Aleph, poiché si tratta di “record di transito” eliminati ogni mese dal catalogo di 

Ateneo trattandosi di schede bibliografiche cancellate. 

 

Tutte le procedure informatizzate sono state elaborate ed eseguite dalla sistemista, dott.ssa 

Giovanna Russo, sotto la supervisione della Responsabile del Settore. 
 

 
 

 

 

Dott.ssa Romina D’Antoni 

Responsabile funzioni specialistica 

per il controllo di qualità del catalogo 

 


